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CONCORRENZA ILLECITA 
NELLA STAMPA PERIODICA 



I. 



I. La stampa periodica può essere esaminata nel campo 
ptfòblico e sociale^ in quanto tende alla manifestazione e 
diffusione di concetti letterari, scientifici e specialmente po- 
litici, e nel campo privato ed economico^ in quanto è diretta 
alla realizzazione di un'impresa industriale ed a trarre 
utili pecuniari dallo smercio dei suoi prodotti. 

Sotto il primo aspetto è una produzione intellettuale, 
rappresenta cioè una creazione del pensiero, uno strumento 
quindi di propaganda di idee. È particolarmente da tale 
punto di vista che la stampa, quella quotidiana sopratutto, 
si considera organo della pubblica opinione. Infatti l'in- 
cessante sua influenza su tutte le parti dell' organismo so- 
ciale fa sì che essa determini correnti di idee sulle masse 
e ne riproduca le impressioni in guisa da alimentare, nel- 
r ordine politico e costituzionale, un continuo e regolare 
scambio di rapporti fra autorità che governa e pubblico il 
cui appoggio è tuttavia indispensabile al funzionamento 
della prima, e da esercitare, in ogni altro campo, un peso 
rilevante sulle valutazioni e apprezzamenti del pubblico e 
sulle sue tendenze e risoluzioni. Che anzi, grazie all'attuale 
estensione del commercio internazionale ed alla perfezione 
odierna della tecnica pubblicistica, sono oggigiorno resi 
possibili movimenti tali di idee che non molto tempo ad- 
dietro sarebbero sembrati un' utopia, del che forniscono 
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prova specialmente l'unione ed organizzazione internazio- 
nale della stampa e la propaganda della stampa socialistica 
ed anarchica che erano, prima d' ora, impossibili. 

Sotto il secondo aspetto costituisce un bene materiale, 
un prodotto di natura economica, ed è l'oggetto d'una 
speculazione commerciale diretta a risultati pecuniari, tal- 
volta infruttuosi, ma ben di spesso largamente rimunerativi. 
Qui r editore o proprietario vien ad assumere l' alea stret- 
tamente industriale inerente alla formazione e pubbhcazione 
del periodico. 

2. Pure in questo ramo, come in ogni altro dell' indu- 
stria e commercio, è sorta ben presto una viva concorrenza 
di imprese editrici tendenti a sopraffare, coi propri, gli al- 
trui prodotti giornalistici e loro sovrapporsi nello spaccio, 
servendosi d' ogni mezzo atto allo scopo, e cioè del proprio 
lavoro ed abilità personale che aprono il varco a maggiore 
spaccio e ad aumento di compratori. Sono infatti questi 
che, traendo profitto dal periodico, sia a scopo di lettura 
sia per pubblici annunci o altrimenti, offrono all' impresa 
giornalistica i mezzi pecuniari per svilupparsi. 

Se però il campo degli affari è aperto all' attività di 
chiunque vi si cimenti, se quindi è permessa la concor- 
renza con modi leali, nonostante poi il cresciuto numero 
dei concorrenti renda sempre più diffìcile 1' attrarre su di se 
r attenzione del pubblico, pure anche nella stampa si è fa- 
cilmente tratti alla lotta con armi illecite nel particolare 
intento o di portare confusione fra prodotti di due imprese 
editrici o di gettare, anche in via indiretta, il discredito su 
imprese rivali, stornandone la clientela, cioè lettori e abbo- 
nati, e portando la diminuzione dello spaccio. 

II. 

3. In diversi modi suole esercitarsi tale illegittifìw pro- 
cedere nel campo giornalistico. 

a) Ben di soventi si usurpa V altrui titolo di giornale o 
rivista, o si adotta un titolo analogo tale da rendere pos- 
sibile la confusione con altri periodici esistenti. 
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Ogni giornale o rivista ha necessariamente un titolo 
quale mezzo per la sua denominazione, così come è delle 
insegne di stabilimenti adottate per l' individuazione loro. 
Però la scelta del titolo^ quantunque non decisiva per la 
buona riuscita dell' impresa, è tuttavia sempre di grande 
importanza poiché un titolo opportunamente scelto vale pel 
periodico quanto un bello ed armonioso nome per l' uomo, 
ed un periodico con un breve ed appropriato nome riesce 
ad imprimersi con maggior facilità nella memoria ed a me- 
glio affermarsi nel pubblico e più facilmente diffondersi. 

Che il proprietario del giornale abbia diritto al suo ti- 
tolo così da non poter essere usurpato è riconosciuto dalla 
dottrina e giurisprudenza dei vari paesi, che, se questo si 
ammette pel titolo di teatri, di società, di opere ordinarie\ 
e nei pseudonimi, deve con maggior ragione riconoscersi 
in materia giornalistica dove il titolo è tanto più efficace 
in quanto, non di una sola pubblicazione si tratta, ma di 
pubblicazione periodica e generalmente quotidiana e dove 
maggiore è la possibilità di confusione che, mentre i libri 
portano, insieme al titolo, il nome dell' autore, al quale di 
preferenza si guarda, nei periodici il nome del direttore e 
dei redattori vien coperto dal titolo e a questo il pubblico 
bada, per modo che lo scambio nella persona loro si ef- 
fettua soventi senza che alcuna notizia ne pervenga ai let- 
tori. Né potrebbe mai essere intendimento del legislatore 
di trascurare la patrimoniale importanza del titolo di pe- 
riodici e far lecito ad un nuovo editore di assumere il ti- 
tolo d'altro giornale sottraendogH lettori, abbonati ed inser- 
zioni, cioè le fonti di lucro, pregiudicando in tal guisa nelle 
sue sostanze l'editore del giornale primieramente apparso 
sotto quel titolo. 

4. Tuttavia si discute sul fondamento giuridico di tale 
diritto. 

Invero la più antica dottrina, per una falsa applicazione 
del giusto princìpio che la legge sui diritti d'autore delle 
opere d' ingegno colpisce, oltre che la contraffazione di 
un' opera in loto, anche la sua parziale riproduzione, fu in- 
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dotta a ritenere che la sola usurpazione del titolo di un 
giornale costituisca già di per sé una parziale riproduzione 
e possa quindi essere repressa colle sanzioni penali della 
contraffazione anziché colle sanzioni civili della concorrenza 
sleale. Lo stesso art. 40 della legge 19 sett. 1882 ha adot- 
tato il principio che la riproduzione d'un titolo generico tton 
costituisce reato di contraffazione^ da cui dunque seguirebbe 
doversi considerare contraffazione la riproduzione d' un ti- 
tolo specifico^ di quel titolo cioè per cui un'opera si di- 
stingue da qualunque altra della stessa specie. Conforme- 
mente dispone l'art. 53 della legge 26 ott. 1886 di Colombia: 
< quando il titolo d' un' opera non è generico ma caratteri- 
stico e individuale, come accade specialmente nelle deno- 
minazioni di giornali o riviste, questo titolo non può, senza 
consenso del proprietario, essere adottato per altra opera 
analoga di guisa che possa sorgere equivoco fra le due 
opere, sotto pena di contraffazione ». Parimenti 1' art 31 
della legge 3 ag. 1887 dell'Equatore dichiara: «il proprie- 
tario d'una pubblicazione periodica ha diritto d'impedire 
che ne sia fondata un' altra sotto lo stesso titolo », e l'art. 
60 considera circostanza aggravante della contraffazione 
r usurpazione del titolo d' un' opera. 

Ma tale concezione non può essere seguita. Ciò che me- 
diante il diritto d'autore si tutela è il prodotto dello spi- 
rito che sia pervenuto a trovare acconcia forma in una 
concreta associazione di idee. Una singola parola od un 
legame più o meno accidentale di parole ben potrà susci- 
tare in altri una serie determinata di concetti, ma questa 
trae il suo contenuto più dall' operosità della mente di chi 
ode o sente che dal contenuto del pensiero dell' autore il 
quale non appare. Il titolo d' un periodico non è suflBciente 
a favorire materia ad un determinato e preciso concetto, 
è invece un mero vocabolo designativo, come è del nome 
d'una cosa o persona, privo bene spesso d' ogni originahtà 
e tratto soventi da altri campi e sottratto quindi alla pro- 
tezione dei diritti d' autore. Ed è buona ventura che così 
sia, poiché, avendo la tutela della legge sui diritti d'autore 
certi limiti di tempo, avverrebbe che il titolo del giornale 
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o rivista godrebbe di temporanea protezione e che, pel de- 
corso del termine e quando potè acquistare certa riputa- 
zione, sarebbe lecito ad altro concorrente di adottarlo li- 
beramente a tutto pregiudizio dell' altro editore. D'altronde, 
mentre è ragionevole che, estinto per decorso del termine 
il diritto d' autore su pubblicazioni ordinarie, abbia a ces- 
sare ogni diritto allo esclusivo uso del loro titolo che, di- 
venuta di libero dominio la riproduzione dell' opera, pure 
il titolo deve seguire uguale sorte, ben diverso è in materia 
giornalistica dove, per quanto liberamente riproducibile il 
contenuto del giornale, deve però il titolo rimaner inter- 
detto a concorrenti finché esiste l'impresa per la cui desi- 
gnazione il titolo è destinato e perdurano i vincoli suoi 
colla clientela. 

5. Quale altra potrà essere la ragione per cui vien pro- 
tetto il titolo d'un periodico? 

Chi invoca la tutela del titolo o nome o insegna è de- 
terminato dallo scopo di individuazione della propria 
azienda o impresa. Ei vuole che l'opera creata e che lancia 
in dominio del pubblico e vien da questo acquistata non 
si confonda né possa essere scambiata con altre consimili; 
in particolare, che i lettori possano agevolmente distin- 
guere un giornale fra le altre innumerevoli quantità di 
prodotti letterari. Non si può contestare all' individuo il 
diritto alla propria personalità mediante cui potere in ogni 
rapporto co' terzi tenersi distinto da altri soggetti, né fa 
d'uopo invocare alcun rapporto speciale di diritto fra la 
persona ed il nome o titolo, ma basta il diritto individuale 
già riconosciuto pel quale la persona può pretendere che, 
indipendentemeute dal diritto d'autore e pur quando que- 
sto più non competa, sempre quando esiste un diritto alla 
personalità, non venga usurpato il di lei nome o titolo let- 
terario, non sia quindi portata offesa all'acquistata fama 
né allontanata la clientela o illecitamente goduto da altri 
il frutto del suo lavoro. 

A questi concetti si ispirano le più recenti leggi. Così 
è di quella austriaca 26 die. 1895, il cui § 22 prescrive che 
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quando ad un' opera venga data la denominazione, sopra- 
tutto il titolo o r aspetto esteriore di un' opera comparsa 
anteriormente, e ciò sia atto a indurre in errore il pub- 
blico suir identità delle opere, l' autore di quella pubblicata 
prima abbia diritto ad indennità, e che lo stesso valga se 
la denominazione o l' aspetto esteriore dell' opera anterior- 
mente uscita fu imitato con modificazioni così minime e 
poco distinte che il pubblico non possa rilevarne la diversità 
se non con particolare attenzione. Parimenti la legge ger- 
manica 27 maggio 1896 assoggetta, nel § 8, al risarcimento 
dei danni chiunque faccia uso del nome, ragione di com- 
mercio o designazione particolare di un' impresa o d' una 
pubblicazione (e così del titolo di giornali) nello scopo di 
creare confusione col nome, firma o designazione partico- 
lare da altri adottata. 

Anche negli Stati le cui leggi tacciono al riguardo ab- 
bondano decisioni che contestano al titolo di giornali o 
libri la protezione dei diritti d'autore e quahficano 1' usur- 
pazione sua, non già contraffazione totale o parziale del- 
l' opera letteraria stessa, del pensiero che 1' autore vi ha 
impresso, ma concorrenza illecita repressa dalle sanzioni 
civili sulla responsabilità extracontrattuale, come ne fan 
fede, fra altre, la sentenza del trib. distrettuale di Maine, 
in America, del dicembre 1872, a proposito del titolo del 
giornale illustrato ^ Our Young » e ancor recentemente la 
sentenza del trib. federale svizzero del 10 febbr. 1900. 

6. Ma il titolo di un giornale o rivista, oltre che dal 
punto di vista di denominazione dell' impresa giornalistica 
finora esaminata, va pure apprezzato sotto quello ben di- 
stinto di designazione d'ogni singolo numero del periodico. 
In questo secondo senso l' opera letteraria, cioè il giornale, 
costituisce un prodotto industriale uguale ad ogni altra pro- 
duzione suscettiva di marchio, ed il titolo forma la desi- 
gnazione di questo stesso prodotto. Indi un naturale pas- 
saggio del titolo dalla designazione dell' azienda, quale 
complesso dell'impresa, alla designazione del prodotto di 
essa, dell' opera industriale. 
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È come del marchio, che serve a distinguere i singoli 
prodotti dell' industria e non già Y ente industriale o com- 
merciale nel suo complesso, che a ciò servono l' insegna, 
gli annunzi e gli altri mezzi di pubblicità. 

7. Poiché le leggi dei vari stati proteggono i marchi 
apposti su un prodotto necessariamente tangibile, materiale, 
segue che, in ordine al titolo come opera o prodotto indu- 
striale, si deve proteggere il suo marchio al pari di quello 
d' ogni altro prodotto. Il marchio quindi, e cioè le parole 
che figurano a grossi caratteri in testa della prima pagina 
del giornale e che costituiscono il titolo, ove sia stato de- 
bitamente depositato e registrato come marchio del gior- 
nale e siano quindi adempiute le necessarie formalità sarà 
meritevole di protezione. 

Una sentenza del trib. fed. svizzero del 1* febbraio 1895 
ha bensì riconosciuto che gli esemplari stampati di un gior- 
nale costituiscono un prodotto corporale, un prodotto della 
stampa, ma ha ritenuto potersi ammettere la protezione 
solo per r impresa del giornale, e cioè per la sua ragione 
commerciale e per l' insegna di essa (ciò che non era il 
caso) e doversi invece negare pe' suoi prodotti. Trattavasi 
della causa intentata dalla Tribune de Genève contro la 
Tribune de Lausanne^ perchè, avendo il primo giornale de- 
positata la sua marca (Tribune), venisse ad ogni altro gior- 
nale svizzero interdetto di portare lo stesso titolo. 

Fu, erroneamente, deciso che, nel caso, non si aveva vio- 
lazione dei marchi di fabbrica e solo si rendevano applica- 
bili i principi della concorrenza sleale. Anche il tribunale 
dell'impero germanico, con sentenze 20 marzo 1896 e 27 
ottobre 1897, ha dichiarata senza fondamento la querela per 
contraffazione di marchio proposta dal giornale Manufaktu- 
rist, il cui titolo era stato registrato qual marchio, contro 
il giornale Berliner Manufakturist^ nel supposto che l'imi- 
tazione di quel titolo non potesse costituire violazione del 
marchio di fabbrica. È vero peraltro che in queste ultime 
decisioni non fu già affermato che il titolo d' un giornale 
non sia suscettivo di marchio, ma soltanto deciso che l'uso 
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d' un marchio qual titolo di giornale non fa del giornale 
una merce munita di marchio, il che è ben altro. 

8. Però la dottrina più recente è nel senso opposto. 

Così Seligshon, concorde in ciò col Dernburg, dopo detto 
che attualmente s' impiegano come marchi parole la cui 
forma ed aspetto sono, in genere, senza importanza, sog- 
giunge che un editore di giornali può far iscrivere il titolo 
come marca, ottenendo con ciò protezione contro l'impiego 
dello stesso titolo, o di titolo analogo, per parte di altri 
giornali. Copinger osserva che il titolo che serve d'intesta- 
zione di un' opera, benché intimamente legato colla pro- 
prietà letteraria, è piuttosto una marca. Esso non è pro- 
tetto in causa d'un merito intrinseco, ma perchè, come ogni 
altro marchio, rende sicuri della sincerità dèli' oggetto a 
cui è applicato. Anche Amar ritiene che lo scrittore possa 
profittare, per le sue opere letterarie, della legge sui mar- 
chi, conformandosi alle condizioni imposte e godendo così 
della protezione accordata ai prodotti materiali. In tale 
concetto concorda pure il Kohler pel quale gli editori o 
stampatori possono valersi dei marchi, nel qual caso il 
marchio designa, non già il prodotto intellettuale, ma la 
cosa corporale che fu creata per la realizzazione dell'opera 
dell'ingegno, cosicché, se lo scrittore non è per sé protetto 
dai marchi, diverso è dell' editore il quale gode di questa 
protezione in quanto a lui solo compete materializzare la 
opera dello spirito e metterla quindi in commercio. 

La quistione é di molto rihevo, sia perchè col deposito 
del marchio si ottengono garanzie maggiori ed anche san- 
zioni penali che non sempre sussistono per 1' uso inde- 
bito dell' altrui nome o titolo, sia perchè si consegue più 
facile tutela ed accertamento dell'identità o imitazione del 
marchio che non quando abbiasi ad accertare se vi sia o 
no riproduzione parziale o totale del prodotto e perchè 
infine nelle leggi in cui il diritto d'autore sui marchi non 
ha limite di durata mai potrebbe, dopo il decorso di qual- 
siasi tempo, essere il marchio hberamente riprodotto, a 
diversità del caso in cui la tutela del titolo sia assog- 
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gettata alle norme della legge sulla proprietà letteraria. 

Anche nella pratica si professa un tale insegnamento. 
Così più titoli di giornali e di libri sono stati registrati a 
Berlino nel registro dei marchi da parte dell' ufficio impe- 
riale delle patenti. Ad es. fu nel 1896 registrato il marchio 
Grosse Modenwelt e l'altro Die Modenwelt riflettenti i titoli 
di due giornali di mode. Invece lo stesso anno fu respinta 
la registrazione del marchio del nuovo giornale Kleine Mo- 
denwelt nei riguardi del precedente Die Modenwelt, in quanto 
per la conformazione e carattere delle voci kleitie e die, e 
peir esclusivo risalto della parola Modentvelt, non erano i 
due vocaboli die e kleine capaci di togliere ogni possibilità 
di confusione fra' due titoli. 

Pure molti giornali inglesi hanno depositato, in questi 
ultimi anni, il titolo del giornale come marca di fabbrica 
e fra essi vi è anche il Times con vari altri giornali di 
Londra i quali trovarono tale misura assai efficace nella 
lotta contro la concorrenza sleale esercitata di soventi colla 
imitazione travisata del titolo. 

In America la C. d' app. di New-york, con sentenza 8 
gennaio 1903, ha giudicato che, se l'uso di disegni e orna- 
menti sulla copertina d'uno stampato non è costitutivo di 
un marchio di commercio a favore degli autori o editori 
della pubbhcazione, possono però questi utilizzare siffatto 
disegno come marchio di fabbrica mediante adempimento 
delle formalità di registrazione del disegno come marchio. 
Così è che lo scrittore Kipling ha fatto registrare, nel 1901, 
all' ufficio dei brevetti a Washington, una testa d' ele- 
fante come marchio di fabbrica per le sue pubblicazioni 
ed il suo esempio trovò séguito all'effetto che la proprietà 
letteraria possa essere meglio tutelata grazie a tale modo 
indiretto. 

9. b) La concorrenza illecita si esercita eziandio con 
imitaziotie del formato d' un altro giornale. 

Il formato ha, al pari del titolo, la sua importanza. Come 
l'abito fa la persona, così il formato fa il giornale. L'uso 
dei grandi formati nei giornaU deriva dall'Inghilterra dove 
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però trova la sua storica spiegazione derivante dall'impo- 
sta del bollo sui giornali. 

Ora però il bollo è quasi dovunque scomparso e tuttavia 
il grande formato è rimasto e dovunque diffuso. È vero 
che allo sviluppo di certi giornali può essere stato estraneo 
il formato, pure combattere contro le tendenze e i desideri 
del pubblico anche su tale punto sarebbe pericoloso. Non 
è raro il caso di giornali che tentarono d'uscire in forma 
di dispensa, e così in piccolo formato, e tuttavia, ad onta del- 
l'accurata trattazione, dovettero tornare alla primitiva forma 
per non essere riuscita accetta al pubblico l' innovazione. 

L' imitazione dell' altrui formato può avvenire indipen- 
dentemente dall' usurpazione del titolo od anche cumula- 
tivamente alla stessa. Però, come la diversità di formato non 
consentirebbe di adottare lo stesso titolo, tanto più che si 
hanno periodici i quali cambiano talvolta la forma esteriore 
od escono in diverso formato secondo le diverse edizioni, 
così, nonostante la differenza del titolo, può apparir illecito 
al nuovo giornale l'adottare lo stesso formato di un altro 
anteriore quando fra' medesimi sia possibile una confusione. 
È sempre la stessa regola di diritto, che cioè 1' una indi- 
vidualità non deve tali segni adottare né di tali procedi- 
menti valersi i quali, agli occhi del pubblico, abbiano ca- 
pacità di porla al luogo dell' altra. 

10. Anche la presentazione complessiva del giornale ha il 
suo valore, e pur essa offre spesso materia ad atti di illecita 
concorrenza quando, con un'attenzione comune ed ordina- 
ria, rimanga ancor possibile lo scambio con altro giornale. 

La disposizione delle materie con certo ordine logico 
ed anche un po' artistico, la scelta dei caratteri e la diversa 
loro grandezza secondochè hanno a servire pel titolo o per 
le diverse rubriche (politiche, economiche, di critica, d'ap- 
pendice ecc.), il collocamento degli articoli in una piuttosto 
che in altra parte del giornale, non sono trascurabili, che 
non basta compilare bene un giornale ma bisogna anche 
acconciamente presentarlo. 

Il successo e l'importanza di molte imprese editrici ri- 
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posa in gran parte, oltreché s\x\V originalità del titolo, sul- 
r apparenza esteriore dell'opera o giornale. Tali particola- 
rità sono scelte appositamente e sono divenute d'abitudine 
a seguito di un lungo uso. Poi certi titoli con certe figure 
o disegni che l'accompagnano divengono tipici. Ora le imi- 
tazioni di simili particolarità possono arrecare a chi le ha 
legittimamente adottate così gravi attentati come la con- 
traffazione pura e semplice dell'opera e del suo contenuto, 
e quando non costituiscono violazione della legge sui marchi 
sono però sempre atti di sleale concorrenza. 

Un' applicazione di tali principi, e all' infuori delle dispo- 
sizioni della legge sui diritti d' autore, fu fatta dal tribunale 
di Bruxelles in sua sentenza 30 settembre 1895. Il giornale 
Petit Bleu si pubbhca ivi su carta tendente al turchino e 
con numerose illustrazioni nel testo. Il giornale Belgique 
prese il titolo di Petit Belge, si trasformò in giornale illu- 
strato e adottò la stampa su carta verde. Ora la carta 
presentava, specie alla sera, grande somiglianza; i due titoli 
avevano la stessa direzione e disposizione su d' una ban- 
diera ondulata ed identiche le due prime parole, le pagine 
erano poi dello stesso numero di colonne ed in un formato 
d' uguale dimensione, per quanto non in uso a Bruxelles. 
E fu ritenuto che certamente ognuno di siffatti elementi 
non poteva fornir, per sé solo, materia a proprietà priva- 
tiva, ma che, usando degli stessi, doveasi evitare che il 
loro impiego simultaneo portasse confusione e desse luogo 
a sleale concorrenza. Per vero anche un singolo fatto, per 
sé lecito, può costituire elemento di un complesso di atti 
i quali, nella loro connessità, si caratterizzino come pro- 
cedimento illecito. 

Per le stesse ragioni la Corte d' appello di Parigi, con 
sentenza l'' maggio 1888, avea dichiarato responsabile di 
sleale concorrenza un giornale estero che, preso un titolo 
analogo a quello d' un giornale francese, cercò, nel corpo 
del foglio, per la natura e composizione del testo, per la 
combinazione dei disegni e per la scelta e disposizione loro, 
di imitare strettamente 1' altro giornale, e stabilì a Parigi 
un ufficio per raccoghervi abbonamenti. 
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11. e) Molte volte la concorrenza sleale è il risultato 
delia violazione di particolari convenzioni restrittive della 
libertà di commercio, industria e lavoro stipulate fra le 
parti ed alle quali una di esse siasi sottratta col proprio 
fatto illecito. Che simili impegni sieno vincolativi non v' è 
dubbio, quando, ben inteso, non importino una interdizione 
assoluta e generale, cioè illimitata quanto al tempo ed al 
luogo così da costituire una negazione del lavoro insepa- 
rabile dalla libertà personale garantita dalla legge. Quando 
la restrizione, pur essendo perpetua, sia limitata ad un 
luogo determinato, o quando, estendendosi a tutti i luoghi, 
non debba essere osservata che per un certo tempo (né 
in fatto si nasconda, sotto di quest' ultima, un' interdizione 
assoluta tenendo conto dell' età della persona vincolata) 
sarà legittima, né sarà permesso ad alcuno dei contraenti 
di sottrarsi alle sanzioni civili derivanti dalla violazione 
del valido rapporto contratto. 

Così é valida anzitutto la profnessa del giornalista di 
astenersi, durante la sua collaborazione nel periodico, dal 
prestare contemporaneamente la propria opera ad altro gior- 
nale qualsiasi o dello stesso genere e che si pubblica nella 
stessa città o regione o stato od anche all' estero, special- 
mente quando verrebbe a far concorrenza al conduttore 
dell' opera sua, perché si avrebbe vera violazione di con- 
tratto, in ogni caso poi distrazione della propria attività 
così da non poter più soddisfare convenientemente agli 
impegni assunti. Valida é pure la clattsola con cui il gior- 
nalista s' impegna, pel caso cessi per qualsiasi ragione dal 
prestare il proprio lavoro a un periodico, a non impiegarsi 
per un determinato tempo presso altra impresa editrice di 
giornali. Invero tali clausole di concorrenza non contra- 
stano collo spirito della legge la quale soltanto certi più 
gravi casi di limitazioni contrattuali del proprio lavoro 
ha voluto colpire, come ne fa prova l'art. 1628 cod. civ., 
mentre nella specie rimane aperto il libero campo all'atti- 
vità del giornalista in altri luoghi o dopo il decorso d' un 
certo tempo. 

A diversità dei casi esaminati precedentemente, in cui 
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r azione di danni deriva dal fatto illecito del giornalista 
ed in cui quindi la condanna è subordinata al concorso 
degli estremi costitutivi del delitto o quasi delitto, la re- 
sponsabilità si fonda, nella presente ipotesi, sulla colpa 
contrattuale e Y esame del giudice si restringe al* punto se 
abbia il convenuto mancato alle obbligazioni impostegli in 
contratto, senza preoccuparsi se il fatto sia o no illecito e 
quand' anche possa generalmente non essere tale. 

Divieti legali di coticorrenza, nel senso non possa il di- 
pendente senza il consenso del principale compiere opera- 
zioni nello stesso genere di commercio o industria del 
principale, si contengono nella maggior parte dei codici di 
commercio in materia di rappresentanti, amministratori, 
soci di certe società, ecc.: ciò per tutela degli interessi del 
principale e per impedir abusi da conoscenza dei di lui 
rapporti di commercio, clientela, segreti di fabbrica e via; 
qual divieto s' estingue colla cessazione dei rapporti di 
servizio. Quanto poi alle contrattuali restrizioni di concor- 
renza e pel tempo di quella cessazione va rammentato 
r art. 74 del codice di commercio germanico del 1897 il 
quale, nello scopo di protezione del dipendente e conse- 
guente limitazione della libertà contrattuale fra questo ed 
il suo principale, dispone: « il patto tra padrone e com- 
messo con cui questi limita la sua attività economica per 
quando sarà cessato il rapporto di dipendenza è obbliga- 
torio pel commesso solamente in quanto la limitazione non 
oltrepassi, per tempo, luogo ed oggetto, i limiti oltre i quali 
si renderebbe diffìcile e intollerabile la vita dell'impiegato. 
La limitazione non può eccedere i tre anni dalla cessazione 
del rapporto di servizio ». 

12. Atti di concorrenza sleale sono possibili eziandio 
nel caso di cessione delV azienda giornalistica. 

L' obbligazione dipendente dalla cessione importa che 
il cedente nulla abbia ad opporre da parte sua perchè il 
nuovo titolare entri nel godimento dei benefìci conseguenti 
dalle relazioni avviate co' suoi clienti, il pubblico dei let- 
tori, ciò che comprende specialmente l' obbligazione di 
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nulla compiere che possa stornare la clientela e di pre- 
starsi perchè 1' acquirente possa conservarla, e cosi dargli 
la lista degli abbonati, metterlo in rapporto co' redattori 
e corrispondenti e surrogarlo nelle proprie convenzioni coi 
medesimi; 

Così è che il fatto del venditore di inviare circolari o 
annunci agli abbonati del giornale ceduto per avvisarli 
della creazione d'altro nuovo periodico sulla stessa mate- 
ria e per la stessa classe di lettori, quindi in condizione 
di pregiudicarlo collo storno della clientela, costituisce già 
di per sé concorrenza sleale. Questo fu particolarmente ri- 
tenuto nel caso del redattore capo d'un giornale ceduto il 
quale, procuratasi la lista degli abbonati, inviò a questi i 
numeri d'un nuovo giornale facendo a torto credere ne 
fosse la continuazione e dichiarando eziandio che il gior- 
nale precedente, passato d' improvviso ad altra direzione, 
non restava più fedele alla sua linea di condotta morale 
e politica ed alle convinzioni degli abbonati. 

Pur qui sono frequenti le clausole contrattuali restrit- 
tive della libertà del commercio che accrescono il campo 
d'applicazione dell' illecita concorrenza e le quali sono pa- 
rimenti legittime quando non implichino un' interdizione 
generale e assoluta, quando cioè il cedente s'obbliga pu- 
ramente ad astenersi dal creare altra impresa giornalistica 
simile a quella ceduta, limitatamente a un determinato spa- 
zio di luogo e di tempo (salve, in questo secondo caso, le 
restrizioni sovra proposte), che siffatte clausole, lungi dal 
portare un ingiustificato attacco al principio della libertà 
dell' industria e lavoro, non hanno altro effetto che di me- 
glio e più largamente precisare l'obbligazione di garanzia 
che, pur nel silenzio delle parti ed in analogia alla vendita, 
incombe al cedente. 

13. d) Causa d' illecita concorrenza giornalistica è so- 
pratutto la riproduzione del contenuto di altri giornali. 

Questo si verifica: 
1. mediante citazione degli altrui articoli. Peraltro in 
materia di citazione reciproca di articoli giornalistici deve 
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tenersi conto della particolare natura e scopo dei giornali 
e della diversità loro da altre pubblicazioni, poiché, mentre 
per principio parrebbe necessaria una parità di trattamento 
della letteratura giornalistica a quella di altri campi del 
pensiero eziandio protetti dalla legge sui diritti d'autore, 
pure la tutela giuridica non è agli scrittori di giornali 
consentita così piena ed illimitata come per ogni altra 
produzione letteraria. La ragione si è che il giornale ri- 
ferisce e narra le notizie quotidiane che man mano gli 
giungono fino al momento d' andare in macchina, che po- 
che ore più tardi possono gli avvenimenti offrire tutt' altra 
impronta, aver anche perduto ogni interesse e novità, che il 
giornale stesso, specie nei grandi centri dove è più viva la 
concorrenza e maggiore l'avidità di notìzie nella gran massa 
dei lettori, in poche ore è presto spacciato, sicché ben 
tosto cerca il lettore la seconda edizione. Onde é che dei 
giornali del mattino non v' é più domanda tosto che ap- 
parsi i giornali della sera i quali, alla loro volta, valgono 
solo per poco scorcio di tempo che, al mattino, sostituiti 
dagli altri editi nella notte. Le novità insomma cessano 
d' esser tali tosto che siano pubblicate, qualunque forma 
od eleganza di stile voglia adoperarsi per conservar loro 
più a lungo quel carattere. Se pertanto per sua stessa na- 
tura il prodotto giornalistico, dopo poche ore dacché esiste, 
riman privo di valore, sarebbe del tutto inutile od inop- 
portuno garantirne la riproduzione. 

A queste considerazioni sul concetto delle pubblicazioni 
di articoli e sul loro pratico valore nel campo giornahstico 
si sono informate le norme che regolano la materia delle 
citazioni e riproduzioni. Per ciò dalle leggi dei vari Stati 
si deroga^ nel campo che ci concerne e fino ad un certo 
punto, al principio generale della protezione dei diritti d'au- 
tore^ e questo in causa della propria natura e carattere dei 
giornali e della funzione che essi compiono quali agenti di 
pubblicità. 

14. Ma, trattandosi di principio non rigorosafnente giu- 
ridico e di diritto eccezionale, deve il medesimo essere con- 
tenuto entro certi confini. 
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Anzitutto la citazione lecita è quella di singoli articoli, 
dovunque contenuti, tanto cioè nella parte redazionale 
quanto in quella delle inserzioni. Infatti il giornale, consi- 
derato, non in riguardo alle varie parti e diversi articoli di 
cui si compone, ma quale opera complessiva e qual risultato 
della scelta, ordinamento e composizione derivanti dall'at- 
tività della mente, è sottratto a quel principio e protetto 
invece contro la sua contraffazione sia totale, sia soltanto 
parziale a seguito della riproduzione di un complesso di 
articoli costituenti parte rilevante del periodico. Onde è 
che r art. 26 della legge austriaca del 1895 dichiara espres- 
samente non costituir contraffazione puramente la ripro- 
duzione di articoli isolati. La parziale o totale contraffazione 
del periodico nel suo insieme è allora considerata, non in 
riguardo ai singoli redattori degli articoli, ma in relazione 
all' editore, che è il titolare del diritto d'autore della pub- 
blicazione periodica quale opera complessiva, secondo che 
esplicitamente affermano gli art. 9 e 10 del regolamento 
russo sulla stampa del 1887, 1' art. 3 della legge norvegese 
del 1893, r art. 3 della legge danese del 1904 e l'art. 5 della 
legge svedese dello stesso anno. 

Secondariamente poi solo degli articoli di notizie o in- 
formazioni è libera in modo assoluto la riproduzione, posto 
che gli annunci di fatti, le indicazioni di merci, le liste di 
prezzi, le informazioni teatrali ecc., in quanto recano a no- 
tizia del pubblico certe determinate circostanze di fatto 
senza il merito di un'appropriata forma, non potrebbero 
neppur in diritto comune vantar la tutela del diritto d'au- 
tore. In materia letteraria ciò che forma oggetto della pro- 
tezione della legge non è già la materia su cui si scrive 
ma unicamente il lavoro intellettuale, la forma a quella 
data che le imprime il carattere individuale e che per ciò 
stesso ne fa un prodotto dell'attività letteraria del suo 
autore. Nel campo giornalistico il diritto d' autore cade, 
non sulle comunicazioni di notizie del giorno, ma sul modo 
in cui sono state esposte. La semplice loro pubblicazione 
senza che la forma speciale di cui sono rivestite sia egual- 
mente riprodotta, ma in veste interamente nuova, non co- 
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stituisce violazione del diritto d'autore nel senso della legge. 
Così ha recentemente giudicato la Corte Suprema d'Austria 
con sentenza 7 novembre 1900, anche appoggiata al rife- 
rito art. 26 della legge di tal paese pel quale neppur la 
riproduzione di telegrammi e di notizie del giorno tolte dai 
pubblici fogli costituisce contraffazione. 

Unica condizione imposta da talune leggi, la nostra 
compresa, per la libera riproduzione di articoli di notizie, 
è quella di indicare la sorgente, cioè il giornale da cui di- 
rettamente la citazione è tolta. L'omissione sua è conside- 
rata contraffazione, sebbene punita, per numerose leggi, 
con pene minori. Anche sotto le leggi che non hanno pre- 
scrizioni in proposito l' indicazione della fonte da cui la 
notizia vien tratta sarebbe pur sempre opportuna, sia per- 
chè l'attendibilità sua può variare secondo l'autorità del 
foglio che primo ebbe a darla, sia perchè la riproduzione 
da altro giornale, quand' anche non influisca sulla crimi- 
nosità dell' articolo riprodotto e quindi sulla responsabilità 
pel contenuto delittuoso della riferita comunicazione, può 
suggerire, in più d'un caso, un'attenuazione di pena. 

15. Accanto agli articoli di notizie, di cui è libera la 
riproduzione, sonvi gli ordinari articoli di giornale consi- 
stenti in una breve e rapida rassegna su materie d'attualità, 
specialmente politiche, economiche ecc., in un breve esame 
di critica d'arte o letteratura, in relazioni di viaggi, bio- 
grafìe ecc. e costituenti quindi un prodotto dell'ingegno. 
Ora né la protezione legale né il diritto di riproduzione loro 
sono assoluti. Infatti il diritto d'autore si riconosce tuttavia 
ma, a diversità di quanto avviene per le altre opere lette- 
rarie, il giornalista deve indicare eh' egli intende riservarsi 
quel suo esclusivo diritto. L' omissione d'un espresso di- 
vieto, il silenzio, fanno presumere autorizzata la riprodu- 
zione dell'articolo, salvo l'obbligo del riproduttore di in- 
dicarne la sorgente. L' affermazione assoluta del diritto 
d'autore verrebbe a contrastare cogli stessi intenti dei gior- 
nali, cioè la libera propaganda delle idee che ne forma il 
principale scopo. L' obbligo poi della citazione rende un 
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servizio al giornalista dal quale fu attinto, lasciando ad 
esso il merito della propria opera, né la libertà di ripro- 
duzione nuoce al giornale che in tal campo il successo di- 
pende dalla rapidità delle informazioni mentre chi si limita 
a riprodurle, subendo forzatamente un ritardo, non è in 
realtà, nel più dei casi, un serio concorrente. Subordinare 
la riproduzione all' autorizzazione espressa dell'autore equi- 
varrebbe a sopprimerla pei ritardi inevitabili della richiesta 
e concessione del consenso per cui verrebbe spesso l'arti- 
colo a perdere la sua attualità. L'applicazione adunque 
delle regole ordinarie verrebbe a compromettere, in materia 
giornalistica, quelli stessi interessi, in riguardo alla ripro- 
duzione dell'articolo, che si vorrebbero garantire. 

16. Ma oltre alla pubblicazione di notizie o di ordinari 
articoli si contengono nei giornali di qualche importanza 
altre istruttive o dilettevoli produzioni, e così talvolta no- 
velle abbastanza estese, romanzi che occupano molte ap- 
pendici, poesie ed articoli scientifici o letterari. In questi 
casi il giornale, eccedendo i limiti del proprio ordinario 
compito di apportatore di notizie, nel fine d' aumentar il 
numero de' suoi lettori ed abbonati si fa realmente editore 
di opere letterarie. Trattasi però di produzioni non aventi 
alcuna attinenza diretta coi fatti del giorno, colla storia 
dei quotidiani avvenimenti, coH'articolo di notizie, che sus- 
sistono come opera distinta, con carattere proprio indipen- 
dente dal periodico di cui son parte e con valore duraturo. 
Poco importa veggano la luce, anziché unitamente, cioè 
nei modi ordinari, a frammenti o dispense o numeri suc- 
cessivi, che il modo della pubblicazione non influisce sul- 
r intima essenza della produzione né fa perdere a questa 
r indole sua di opera esclusivamente letteraria e di indole 
diversa dagli ordinari articoli di giornali. Onde é che sif- 
fatte opere non potranno essere riprodotte in altri periodici 
senza espresso consenso degli autori o aventi causa. L'ob- 
bligazione d' una esplicita riserva del diritto di riproduzione 
onde sottrarli al trattamento dei comuni articoli di giornali 
sarebbe, a loro riguardo, incompatibile col diritto d'autore. 
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17. La maggior parte delle legislazioni ha formulate ana- 
loghe disposizioni in proposito. 

Cosi per gli art. 26 e 40 della nostra legge sui diritti 
d' autore « è lecita la riproduzione di articoli di notizie 
inserite nei giornali o in altre opere periodiche, purché se 
ne indichi la sorgente ; per ogni altro lavoro devesi dichia- 
rare, in fronte al lavoro inserito od al primo brano di esso, 
se si intende conservare il diritto d' autore. Il difetto di 
questa dichiarazione abilita altri giornali od altre opere 
periodiche alla riproduzione, purché indichino la fonte da 
cui fu estratto il lavoro ed il nome dell' autore ». È vero 
che la parola generica lavoro usata invece di articoli po- 
trebbe, nel suo lato significato, riferirsi eziandio ai romanzi 
e novelle ecc.; però, avuto riguardo allo spirito della legge 
ed allo scopo propostosi con quelle disposizioni, devesi il 
dubbio risolvere a vantaggio dell'autore del romanzo ecc. 

Concordano sostanzialmente la leg. spagn. 10 gennaio 
1879, art. 31, quella svizzera 23 aprile 1883, art. 11, la bel- 
ga 22 marzo 1886, art. 14, 1' austriaca 26 dicembre 1895, 
§ 26, ecc. 

Delle più recenti leggi estere, quella giapponese del 3 mar- 
zo 1899, all'art. 11 dichiara non costituir oggetto di diritto di 
autore i fatti diversi, le notizie del giorno e gli articoh di 
discussione politica inseriti nei giornali e raccolte periodi- 
che, ma all' art. 20 soggiunge che gli articoli dei giornali 
e riviste, se non siavi espresso divieto, possono riprodursi 
mediante indicazione della fonte, fatta però eccezione dei 
romanzi e novelle. 

La legge germanica 19 giugno 1901 al § 18 dispone: 

È permessa la riproduzione di singoli articoli di giornali 
se non portano riserva dei diritti ; però é solo concessa la 
riproduzione colla quale non é alterato il senso dell' arti- 
colo. Nella riproduzione deve poi indicarsi chiaramente la 
sorgente da cui 1' articolo é tolto. La riproduzione di lavori 
d' indole scientifica, tecnica e ricreativa é divietata ancl^e 
se manchi una riserva del diritto di riproduzione. Le no- 
tizie varie di fatto e le novità quotidiane possono sempre 
riprodursi da giornali e riviste. 
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La legge danese 29 marzo 1904 così prescrive nel suo 
art. 15: 

Non è contraffazione la riproduzione, in giornali o rivi- 
ste, di articoli o comunicazioni staccate, tolte da altri gior- 
nali o riviste, salva l' indicazione della sorgente. Ma ciò 
non s' applica agli articoli che portano una menzione spe- 
ciale di divieto di riproduzione, né ai romanzi d' appendice, 
compresevi le novelle. 

Parimenti la legge svedese 29 aprile 1904, nell' art. 12 
dichiara : 

Non è contraffazione l' inserzione, in una pubblicazione 
periodica, d' un lavoro tratto da altra pubblicazione simile, 
a condizione di indicare il titolo di quest' ultima. Però le 
memorie scientifiche e le opere letterarie, al par degli altri 
lavori d' una certa estensione, non possono essere ripro- 
dotte se siavi espressa riserva contro la riproduzione o in 
capo dello scritto o, se trattasi d' inserzione in riviste, in 
capo del fascicolo o fascicoli che le contengono. 

In altri paesi, dove difetta una norma di legge, ad es. 
in Francia, la giurisprudenza ha ammesse le citazioni che 
sieno conformi agli usi, però riconosce trattarsi di mera 
tolleranza dell' autore al quale infatti permette di farla 
cessare mediante inserzione del divieto senza che esoneri 
allora da responsabilità l' indicazione della fonte ; quanto 
poi alla riproduzione d' opere letterarie ritiene che, nono- 
stante il silenzio della legge e il difetto di divieto di ripro- 
duzione, bastino, per la loro protezione, le norme generali 
della legge sui diritti d' autore. 

Solo eccezionalmente certi Stati non aderenti alla con- 
venzione di Berna e di minima produzione intellettuale, 
che alimentata in massima parte dalle citazioni di giornali 
e riviste straniere, sotto il pretesto dell' interesse sociale 
d' istruzione e d' accrescimento della propria coltura, hanno 
adottate disposizioni d' ampia libertà quanto alla riprodu- 
zione da pubblicazioni estere negando loro, contro i prin- 
cipi d' equità e di giustizia, ogni protezione della legge, a 
differenza delle produzioni letterarie all' interno. Così pel 
regolamento russo del 1887 si riconosce il diritto d'autore 
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soltanto sulle opere e giornali pubblicati in Russia, che 
le produzioni estere sono escluse dal beneficio della pro- 
tezione legale. Per legge ungherese del 26 aprile 1884 la 
tutela dei diritti d' autore non si estende alle opere di stra- 
nieri (articolo 79). 

18. Quanto ai trattati internazionali sui diritti d' autore 
la convenzione di Berna del 9 settembre 1886 disponeva nel 
suo art 7: 

« Gli articoli di giornali o riviste pubblicati in uno dei 
paesi dell' Unione possono essere riprodotti in originale o 
in traduzione, tranne gli autori o editori abbiano ciò espres- 
samente divietato. Per le riviste può bastare il divieto ge- 
nerale in capo di ciascun numero della rivista. In niun 
caso tale divieto può applicarsi agli articoli di discussione 
politica, od alla riproduzione di notizie del giorno e di fatti 
diversi ». 

Però la scarsa protezione sua, specie per 1' assimilazione 
dei romanzi o novelle agli articoli di giornali e pella non 
prescritta indicazione della fonte da cui la riproduzione 
fu tratta, hanno portato alla revisione della convenzione. 
E infatti nel 4 maggio 1896 fu adottato, nella Conferenza 
di Parigi^ un atto addizionale alla convenzione e modifi- 
cato l'art. 7 nel modo seguente: 

4c I romanzi, comprese le novelle, pubblicati nei giornali 
o riviste d' uno degli Stati dell' Unione non possono essere 
riprodotti, in originale o in traduzione, negli altri Stati 
senza autorizzazione degli autori ed aventi causa. 

Vale lo stesso per gli altri articoli di giornali o riviste, 
quando gli autori o editori abbiano espressamente dichia- 
rato, nel periodico dove sono pubblicati, che ne divietano 
la riproduzione. Per le riviste basta il divieto fatto in modo 
generale in capo d' ogni numero. In difetto d' interdizione 
la riproduzione sarà permessa a condizione di indicarne 
la sorgente. 

In nessun caso l' interdizione potrà applicarsi agli arti- 
coli di discussione politica, alle notizie del giorno ed ai 
fatti diversi >►. 
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Tuttavia neppur con tali modificazioni è quella dispo- 
sizione riuscita soddisfacente, non avendo estesa la tutela 
dei romanzi e novelle agli studi di critica, di storia e di 
arte che non sono, per vero, materia quotidiana propria- 
mente detta dei giornali, né alle poesie anche se isolate, 
né agli articoli di discussione politica aventi una qualche 
estensione e specie se non limitati alla politica del giorno 
ma riferiti a quistioni di politica, di economia sociale, ecc. 

19. 2. Colle riproduzioni non autorizzate di telegrammi. 

Le inserzioni telegrafiche riguardanti la pura notizia di 
un fatto o la relazione di un avvenimento non costituiscono 
opera letteraria protetta dal diritto d' autore. Il telegramma 
non é, in tal caso, che una relazione, il più possibilmente 
laconica, d' un fatto trasmesso pel mezzo più rapido, assi- 
milabile quindi alle notizie, ai fatti diversi, alle cronache 
giudiziarie ecc. che neppure sono oggetto di un diritto 
privato pel giornale che le riceve e le comunica ai suoi 
lettori. 

La soluzione, benché giusta alla stregua del diritto, porta 
per sé a conseguenze dannose, permettendo di appropriarsi 
gratuitamente, appena apparse, le notizie che un giornale 
ha ottenute a grandi spese. Ma un' agenzia che raccoglie a 
mezzo dei suoi rappresentanti notizie in ciascun paese, che 
ha propri fili telegrafici ed editori incaricati di distribuirle 
a grande numero di clienti, ovvero un giornale che con 
grandi spese e numerosi corrispondenti si procura notizie 
da paesi lontani, son da considerarsi investiti d' un diritto 
legittimo su tali notizie e fatti per modo che non sia lecito 
ad estranei di impossessarsene e venderli alla propria 
clientela o pubbhcarli senza incorrere in alcuna responsa- 
bilità. Al di fuori del diritto d' autore v' é un diritto di 
proprietà a riguardo delle notizie riunite a forza di abilità, 
organizzazione professionale e spese, quanto meno un di- 
ritto dell' agenzia o giornale alla priorità delle pubbUcazioni 
fino al momento in cui siano i telegrammi messi in circo- 
lazione e caduti quindi in dominio del pubblico. Se dun- 
que non potrà la pubblicazione di tali informazioni, pro- 
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curatesi in modo indiretto e pur senza essere abbonati 
air agenzia, colpirsi come contraffazione, potrà però sotto- 
stare alle sanzioni civili dell' illecita concorrenza ed imporre 
la riparazione del danno alla prima cagionato. 

Dal momento però dello spaccio del giornale che riporta 
la notizia, la riproduzione diventa legittima; ogni altro 
giornale, pur non abbonato, ha il diritto di trarne profitto, 
ripeterla, sia pur negli stessi termini, commentarla ecc., 
senza che 1' agenzia o il giornale che se la procacciarono 
possano opporsi alla divulgazione o subordinarla al loro 
consenso. È salvo tuttavia il caso in cui giornali concor- 
renti, per approfittare gratuitamente di tali dispacci o no- 
tizie, abbiano appositamente anticipata o ritardata la loro 
tiratura o facciano la riproduzione in modo sistematico e 
sleale, specie senza designazione del giornale in cui l' in- 
formazione fu primieramente pubblicata, nel qual caso si 
avrebbero ancora gli estremi dell' illecita concorrenza. 

III. 

20. I fatti e le pubblicazioni costituenti illecita concor- 
renza, quando siano state adempiute certe formalità (v. ad 
es. il n. 7, quanto al titolo del periodico), possono anche 
raffigurare il delitto di contraffaziom. 

Di vero, se la contraffazione e la concorrenza sleale 
sono distinte nel loro fondamento e scopo, avendo la pri- 
ma per base una proprietà industriale e per iscopo la tu- 
tela di essa e la sanzione penale per la commessa violazione, 
quale fondamento e scopo sono del tutto estranei all'azio- 
ne per concorrenza sleale che esiste, o può esistere, allo 
infuori d' ogni proprietà industriale, sicché l' una non è 
implicitamente compresa nell' altra, però sostanzialmente 
identiche sono le forme adoperate per consumar 1' uno o 
r altro dei due fatti delittuosi. E però le diverse forme di 
riproduzione del titolo del giornale o del suo formato o 
di certo suo contenuto, le quali costituiscono illecita con- 
correnza, possono ugualmente rappresentare il delitto di 
contraffazione quando esistano gli altri estremi del reato. 
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L' azione d' illecita concorrenza esiste in vero sussidiaria 
air azione penale per contraffazione. 

21. La responsabilità per contraffaziotte o illecita concor- 
renza in materia giornalistica non è governata già dalle 
norme della legge sulla stampa, ma da quelle ordinarie 
della legge sui diritti d' autore o del codice civile sulla 
responsabilità contrattuale od extracontrattuale. La stessa 
contraffazione non limita per vero la libera espressione del 
pensiero, ma soltanto punisce V illegittima appropriazione, 
lo sfruttamento dei pensieri altrui; essa si fonda, non sul 
contenuto dell' articolo del giornale, ma sul fatto, suU' atto 
stesso della riproduzione. Quanto alla illecita concorrenza 
si prescinde dal caso di denigrazione, punibile pel suo 
contenuto e colle sanzioni stesse dell' ingiuria a mezzo 
della stampa. 

Adunque le disposizioni speciali della legge sulla stampa 
quanto alla responsabilità del gerente non trovano qui luogo. 
Non potrebbe Veditore o proprietario del periodico ad esse 
appellarsi per allontanare da sé il carico della responsabilità 
qual autore della contraffazione, mentre egli deve rispondere 
anche per le giuridiche conseguenze della pubblicazione per 
le quali non sia responsabile il gerente, e appunto per gli 
scritti inserti e costituenti contraffazione. D' altra parte, 
nel caso di riproduzione con indicazione della fonte e quindi 
d'esonero dell'editore da responsabilità per contraffazione, 
può ancora esistere responsabilità penale del gerente pel 
contenuto suo e quando pur conosciuto l' autore, che, da 
un canto, chi riproduce un articolo offensivo traendolo da 
altro periodico lo rende suo e diventa pienamente l'unico 
responsabile della più larga diffusione datagli, dall' altro, 
r autore suo che non abbia apposto il divieto di riprodu- 
zione non può riputarsi avere assunta ogni civile e penale 
conseguenza della indefinita riproduzione dell'articolo fatta 
da altri e posteriormente alla prima pubblicazione, per 
quanto sarebbe stato capace d' impedirlo col divieto es- 
presso nel giornale. 

Il gerente potrà anche risultar autore della contraft'azione, 
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però non in forza dell' art. 47 della legge sulla stampa, 
bensì per le regole ordinarie, e quando concorrano gli estremi 
sulla responsabilità; una presunzione della qualità di autore 
va esclusa. Di tali principi fu fatta più volte applicazione 
in Germania nel caso di illecita riproduzione di articoli in 
riviste. L' editore che apparve non avesse usata la neces- 
saria cura onde l' inserzione non si effettuasse venne ri- 
tenuto ordinatore, e così autore della contraffazione, la 
quale infatti tornava a profitto della sua impresa commer- 
ciale; mentre pel redattore responsabile, ossia gerente, si 
giudicò tutt'al più applicabile la disposizione del § 20 della 
legge 11 Giugno 1870 (non più riprodotta in quella del 1901 
ma implicita nella figura generale del^§ 36) che puniva 
anche chi dolosamente o per sola negligenza dava motivo 
ad altri di eseguir una contraffazione. 

La qualità d'autore può riscontrarsi eziandio nel redat- 
tore^ scrittore o corrispondente pei rispettivi articoli o cor- 
rispondenze che contengano luoghi riprodotti senza indi- 
cazione della loro sorgente. 

Lo stampatore esegue, come tale, la stampa del giornale 
conforme all'incarico dell'editore. EgU non è in grado, nel 
più dei casi, d' esaminare se quanto da lui si stampa co- 
stituisce contraffazione o illecita concorrenza, specialmente 
se è materia tratta da altro periodico non indicato; non 
prende, per di più, interesse alcuno allo spaccio che indif- 
ferente a quanto avviene posteriormente alla stampa. Ninna 
responsabilità può quindi addossarglisi. È salvo il caso di 
sua constatata partecipazione all' esecuzione del reato, per 
aver concorso ad una riproduzione di cui conosceva la cri- 
minosità quale contraffazione o sleale concorrenza, non po- 
tendo allora vantare impunità e dovendo anzi rispondere 
qual complice o corresponsabile civile. Lo stesso è se abbia 
stampato il giornale a scopo di vendita perchè interessato 
allo spaccio, come se gli fosse assegnato un tanto di pro- 
fitto sul numero delle copie vendute. 

Qualche legge ha consacrata espressamente siffatta so- 
luzione. Così la legge spagnuola 10 gennaio 1879, art. 38, 
dispone dover rispondere di contraffazione, in primo luogo, 
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cili apparisca autore della violazione, in mancanza di esso, 
l'editore o stampatore, salvo che essi dimostrino rispettiva- 
mente la propria innocenza. Le slesse sanzioni si conten- 
gono nella legge di Venezuela del 17 maggio 1894, art. 32 
e di Costarica del 26 giugno 1896, art 72. 

Le osservazioni fatte pello stampatore valgono pel cor- 
rettore e l'altro personale di stamperia. Però compositore, 
correttore ecc. possono facilmente apparire colpevoli quando 
compongono su di articoli già stampati da altro giornale e 
non su di un manoscritto. L'eccezione dedotta dalla pratica 
corrente di valersi del testo di un articolo comparso in un 
giornale a favore di altro giornale che si pubblica in ora di- 
versa non giova a far ritenere in ogni caso la buona fede 
di tali persone. 

Chi infine distribuisce, vende od espone in vendita il gior- 
nale effettua del pari quello spaccio illegittimo represso dal- 
l'art. 32 della legge sui diritti d'autore, ove sappia che si 
tratta di opera contraffatta, quand' anche non fornita la 
prova della vendita effettiva od attuale. Quale figura dello 
spaccio è appositamente colpita dalla legge perchè non è 
lo spaccio stesso elemento sostanziale della contraffazione, 
per la cui sussistenza basta invece la riproduzione, sebbene 
con intendinwnto di spaccio. Però solo a tale ultima condi- 
zione la riproduzione è punibile; se fosse per proprio uso, o 
per uno spaccio decorso il termine di protezione, non costi- 
tuirebbe reato. In tal senso suona il § 15 della leg. germanica 
del 1901: « una riproduzione per uso personale è permessa se 
non abbia per iscopo di ricavare un lucro dall'opera ». Ma 
s' intende che l' intenzione dello spaccio, come lo spaccio 
stesso, accompagnino per regola la riproduzione, benché 
non possa escludersi la prova del contrario. 

22. Chi dolosamente o per sola colpa commette una 
violazione dell'altrui diritto d'autore od un atto di illecita 
concorrenza è obbligato al risarcimento dei danni. 

Nelle opere pubblicate sotto forma di libro V importo 
loro può determinarsi, in caso di contraffazione totale, sul 
prezzo netto di tanti esemplari dell'edizione regolare quanti 
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ne furono effettivamente spacciati dell'edizione contraffatta, 
dovendo presumersi che il pubblico avrebbe, in loro difetto, 
fatto acquisto di uguale numero di copie presso l'autore o 
chi per esso. Ma nella parziale contraffazione siffatto crite- 
rio non è più possibile, e dovrà la valutazioue dei danni 
lasciarsi al libero apprezzamento del giudice. 

Nelle pubblicazioni periodiche sono applicabili, a nostro 
avviso, gli stessi criteri di indennità, salvo ancora, in vista 
della indefinita riproduzione del periodico, un ulteriore com- 
penso pello sviamento della clientela, mentre alla conser- 
vazione sua ogni giornale ha un proprio rilevante interesse, 
costituendo il pubblico l'elemento vitale dell'impresa gior- 
nalistica e la precipua e originaria forza di progresso del 
giornale o rivista. 

Sienay Giugno 1905, 
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